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RIFORMA 


alla legge comunale e provinciale 


Riassumiamo il disegno di riforma 
alla legge 20 marzo 1865 comunale @ 
provinciale avantieri distribuito: 

La relazione Ministeriale è suddi- 
visa in XVI paragrafi. 

I criterii direttivi della riforma di 
questa legge sono 1 seguenti: 

Semplificazione degli ordinamenti 
comunali e provinciali; 

Un prudente e saldo sviluppo del- 
1’ autonomia dei comuni e delle pro- 
vincie; 

Un sistema di guarentigie legali 
per gli amministrati circa i provve- 
dimenti e le deliberazioni delle Am- 
ininistrazioni locali; 

Una migliore determinazione del- 
l’ingerenza del Governo del Re su 
queste Amministrazioni ; 

L’ attribuzione alle Autorità gover- 
native e amministrative locali di pa- 
recchi uffici che ora spettano al Go- 
verno centrale senza che ciò sia ri- 
chiesto da alcuna necessità e con gran- 
di inconvenienti. 

Il $ I tratta delle circoscrizioni am- 
ministrative. Nulla è innovato all’ at- 
tuale divisione Amministrativa 

1 $ II della divisione Amministra- 
tiva del regno e delle Autorità go- 
vernative. Del Prefetto. Del Consiglio 
di Prefettura. Del Sotto-Prefetto. 

Il $ III Commissione provinciale 
Amministrativa. 

Questa Commissione, da comporsi 
nel modo indicato dall’ art. 6 del pro- 
getto, sarebbe presieduta dal Prefetto 
o da chi ne fa le veci, e ne farebbero 
parte due consiglieri di prefettura e 
quattro membri eletti dal Consiglio 
provinciale nella soa Sessione ordi- 
naria. 

L'art. 6. Stabilisce la incompatibi- 
lità fra le funzioni di Membro elettivo 
della Commissione provinciale Am- 
ministrativa e quelle di Sindaco, As- 
sessore comunale, Presidente del Con 
siglio e della Deputazione provinciale 
di deputato provinciale e di deputato 
al Parlamento. 

Il $ IV tratta del Comune. 

Non è mutato l’ attuale ordinamento 
dei Comuni, nè si conferma la pro- 
posta già fatta della divisione dei Co- 
muni in due classi. 

Sono proposte norme speciali per 
le nomine, le conferme, il minimo 
degli stipendi e per la posizione dei 
Segretari Comunali. 

Il $ V concerne le Elezioni. 

Sì stabilisce che siano elettori am- 
ministrativi tutti coloro che possie- 
dono i requisiti di cui all’ art. 2 della 
legge elettorale politica 24 settembre 
1882. A cui è aggiunta la proposta di 
estendere il suffragio amministrativo 
alle donne. (Poveretti ‘noi !! ) 

Quanto al censo, si propone di di- 
minuire considerevolmente l° ammon- 
tare del tributo, in base al quale si 
SOGUA la qualità di elettore. 

importante l'innovazione che si 
introdurebbe per la votazione a scheda 
involta in piego sigillato e accompa- 
gnata da cautele sufficienti ad impe- 
dire glifabusi e le frodi. Ciò eviterà 
1° inconveniente che vi sarebbe se si 
obbligassero le donne a recarsi. per- 
sonalmente alle urne, rimanendo in 
piena loro facoltà il preferire lun 
modo o l' altro per l’ esercizio del loro 
diritto. RA so 
Le disposizioni concernenti le se- 


zioni e le operazioni elettorali sono | l' esecutrice deile deliberazioni consi- 


simili a quelle della legge elettorale 
politica, e quelle generali e penali 
sono identiche alla legge stessa. Al- 
l'Art. 97 però si stabilisce la incapa- 
cità degli ammoniti a norma della 
legge di pubblica Sicurezza. 

Il $ VI si riferisce al Consiglio Co- 
munale ed il $ VII alla Giunta Mu- 
nicipale. Le attribuzioni della Giuota 
rimangangono sostanzialmente quali 
le dà loro la legge in vigore, con 
qualche lieve modificazione. 

Il $ VHI concerne ìi Sindaco. 

Come nei precedenti progetti dal 
1870 in poi, si rende elettivo il Sindaco. 
Prima di entrare in funzioni dovrà pre- 
starè al Prefetto o sotto Prefetto il giu- 
ramento di essere fedele al Re, di os- 
servare lealmente lo Statuto e tutte 
le leggi dello Stato. A dare efficacia 
a quest'atto sono aggiunte le dispo- 
sizioni della legge 30 Dicembre 1882 
(Serie 3) sul rifiuto espresso o im- 
plicito del giuramento. 

Il Sindaco è capo dell’ Amministra- 
zione comunale ed Ufficiale del Go- 
verno. 

E maotenuta al Governo la facoltà 
di decretare in certi casi la rimozione 
dei Sindaci. Un elenco dei decreti di 
rimozione sarà comunicato ai due rami 
del Pa:lamento insieme all’ elenco dei 
Consigli Comunali e Provinciali che 
vengano sciolti. 

Il $ X dell’ Amministrazione e della 
Contabilità Comunale tratta le quattro 
questioni seguenti: 

Le spese obbligatorie; le spese fa- 
coltative; le imposte e tasse; ed i 
Matui. 

L'articolo 142 del progetto di legge 
classifica le spese obbligatorie. 

Le spese facoltative debbono avere 
per oggetto servizi ed uffici di utilità 
pubblica entro 1 limiti della rispettiva 
circoscrizione amministrativa (art. 148), 
e con-gli articoli 144 e 145 si orga- 
nizzano cautele per impedire ogni e- 
sorbitanza a carico dei contribuenti. 

Poco è innovato circa l' ordinamento 
delle imposte e tasse comunali. 

ll $ XI tratta della Vigilanza Go- 
vernativa sull’amministrazione delle 
provincie e dei comuni. Le disposi- 
zioni sono brevi. 

Il $ XII concerne le disposizioni per 
le contravvenzioni ai regolamenti co- 
munali, ai decreti, ordini e provvedi- 
menti dei prefetti e dei sindaci. 

Il $ XIII Delle Provincie — Del Con- 
siglio e della Deputazione provinciale 
— All'art. 173, nello stabilire che ‘il 
Prefetto esercita nella provincia le at- 
tribuzioni che gli sono affidate dalla 
legge, è stata aggiunta una disposi- 
zione ed è la facoltà pel Governo del 
Re, quando le circostanze lo richiedano, 
di collocare due o più provincie con- 
tingue sotto |’ autorità politica di un 
sol prefetto. Tale provvedimento sa- 
rebbe temporaneo, cessando appena 
vengano meno le circostanze straordi- 
narie che lo abbiano determinato. 

L'art. 175 dispone che più provincie 
possono costituirsi in consorzio per 
opere e servizii di utilità comune. Il 
prefetto presiederà alla procedura della 
costituzione’ dei consorzii provinciali 
e alla' formazione della rappresentanza 
delle provincie consorziate. 

Quaato all’elettorato sono estese alla 
provincia le condizioni che l' art. 94 
stabilise pei Comuni. 

L’ età è fissata a 21 anni così per 
1’ elettorato come' per l’ eleggibilità. 

La Deputazione provinciale diviene 


| 


gliari e la rappresentanza del Consi- 
glio non è presieduta dal Prefetto, ma 
elegge nel proprio seno il presidente 
(art. 188). Come del pari elegge un vice 
Presidente, un Segretario ed nn vice 
Segretario, 1 quali durano in carica 
tatto l’anno, Elegge pure nel suo seno 
ì Revisori del conto della Deputazione 
provinciale di cui al numero 1l del- 
l'art. 190. 

Il $ XIV concerne la ingerenza go- 
vernativa nell’ Amministrazione pri 
viaciale, 6 cioè le disposizioni degli 
articoli 207 e seguenti. 

Il $ XV — Disposizioni comuni alle 
Ammimistrazioni comunali e provin 
ciali — parla delle due innovazioni 
introdotte nella legge cogli articoli 216 
e 217. Col 1° — è dichiarata la deca- 
denza dalla carica dei consiglieri, de- 
putati proviniali e assessori, che sen- 
za motivo giustificato, abbiano mancato 
pel corso di un anno, ad un quarto 
delle sedute. Coll’ art. 217 s1 dispone 
che quando un Consiglio non possa 
deliberare intorno ad uno degli oggetti 
di cui all'art. 45, 0 nei casi contem- 
plati dagli art. 125 e 165 e il Consiglio 
non possa deliberare per non essere i 
consiglieri intervenuti nel prescritto 
numero di 2 terzi, a due di queste adu- 
nanze, i consiglieri non intervenuti si 
avranno per dimissionari e si farà luo- 
lo immediatamente alla loro surroga- 
zione con elezioni suppietorie. Essi non 
potranno più essere rieletti che nel 
rinnovamento parziale del Consiglio 
dell’ anno successivo. 

Gli art. 226 e seguenti stabiliscono 
le regole per la legalità delle adunanze 
e delle deliberazioni e il modo di vo- 
tazione. 

Il $ XVI tratta delle discussioni ge- 
nerali e transitorie. 


PROCESSO « VILLA FILETTO » 


Perugia 6. 


Nell'udienza d'oggi, incominciò l’e- 
same dei testimoni. 

Furono uditi: 

L'ing. Jaroli che come perito ha fat- 
to la topografia dei luoghi. 

Moniecchi brigadiere della sezione 
dei Carabinieri a Russi che ispezionava 
i dintorni della Villa dall'alto dell’ar- 
gine del Montone. Giunto a. S. Pan- 
crazio ebbe notizie dell'assassinio dalla 
gente che ritornava. Allora tornò in- 
aietro e rinvenne il carabiniere Ric 
morente dal quale non potè racco- 
gliere deposizioni. Afferma che Casa- 
dio Alceste dopo il 19 Marzo si rese 
latitante. 

I carabinieri Castaldini e Corsi di- 
chiarano di essere stati minacciati se 
entravano in luogo privato; essi si ri- 
tirarono sull’argine. 

Il Brigadiere Brugni trovò il cada- 
vere dello Zanotti nel fosso già fred- 
do. Osservò che la fettuccia alla quale 
il carabiniere fermava |’ orologio era 
tagliata. Dichiara che la voce pubblica 
accusò subito Morigi, Padovani, Stroc- 
chi @ Chiapponi. 

Il Delegato di Russi, avv. Bagno, 
entrato nella Villa dopo accaduto il 
fatto trovò il Ricci in istato di..poter 
parlare e gli confidò che gli assassini 
gli erano andati incontro amichevol- 
mente e lo avevano a tradimento ferito. 

Dogini delegato a Ravenna fa al- 
l’incirca uguale esposizione aggiun- 
gendo che il Ricci gli assicurò essersi 
i feritori dati tosto alla fuga. 


I brigadieri Ceratti e Giordani de- 

pongono sull’indole buona e cortese 

dei due poveri carabinieri assassinati. 
L'udienza è levata alle 4 pom. 


—cs 


Processo Tognetti-Coccapieller 


Nel processo Tognetti l’onor. Coc- 
capieller narrò i fatti secondo la ver- 
sione da lui.data nell' Ezio; disse che 
Tognetti aveva sparato per primo, ed 
aggiunse di essere indignato coi capi 
e di avere incaricato i suoi avvocati 
di fare 11 processo ai mandanti. 

Gli avvocati Tivarooi e Boneschi a- 
vendo invitato Coccapieller a nominare 
questi mandanti, egli rispose di con- 
siderare come capo principale Lemmi 
e subito dopo Petroni, Dobelli e Par- 
boni. 

È diminuito di molto l’interesse della 
causa. Il pubblico è scemato e an- 
noiato. I resoconti dei dibattimenti si 
leggono con mediocrissimo interesse. 


—AABRIAE 


L’ EMIGRAZIONE NEL 1882 


Dalla relazione sulle condizioni della 
marina mercantile italiana al 31 di- 
cembre 1882, fatta dall’on. Carlo Ran- 
daccio al ministro della marina, rias- 
sumiamo 1 seguenti interessantissimi 
dati sull'emigrazione. $ 

Nel 1882 partirono dai porti di Ge- 
nova, Livorno, Napoli e Palermo con 
bastimenti rtaliani e stranieri 58,280 
emigranti. 

Nell’anno precedente ne erano par- 
titi 37217. 

Nel 1882 si ebbe quindi un aumento 
di 21033 emigranti. 

Dei 58280 emigranti dell’anno 1880: © 
N. 23851 furono trasportati al Rio della 

Piata ed a Rio de Janeiro 
con bastimenti italiani. 

» 9022 con bastimenti francesi. 
2578 con bastimeati germanici. 

» 2407 a Vera Cruze a Maracaibo 

con bastimenti italiani. 

» 2616 a New York con bastimen- 

ti italiaoi. 

» 5002 con bastimenti francesi, e 

» 11813 con bastimenti inglesi. 

Dimodochè di essi emigranti 
N. 36451 andarono nell’ America me- 
ridionale. 

» 2407 nel Messico e nel Vene- 


zuela, e 
» 18433 negli Stati Uniti. 
— ose 


LAVORI PUBBLICI 


Dovendo scemare, se non la misura, 
almeno la celerità dei lavori attinenti 
alla viabilità obbligatoria, il Ministro 
dei lavori pabblici ha indirizzata cir- 
colare ai capi ufficio del Genio Civile 
nelle Provincie ove sono istituite de- 
legazioni 0 sezioni per strade obbli- 
gatorie, invitandoli a proporre i mi- 
gliori impiegati per intelligenza e con- 
dotta la cui attitudine fosse nota e 
consentissero di far passaggio sotto la 
dipendenza del Ministero nei servizi 
di bonifiche, porti, fari, ecc. 


—— 0000. 


Il disastro di Passo Corese 


Era un deposito di polvere, che a- 
vrebbe servito per i lavori di condut- 
tara delle acque al Comune di Mori- 
cone. Poco. dopo il mezzogiorno di 
ieri l’ altro quel deposito saltò in aria 
con uno spaventevolissimo fracasso, 


sita 


——_____—_———__—_—___—_—Ém@ ———@m@r@@@@@@—@—@—@—@1""hll-llkrrrrrr1r1l1:tQ.-Gc.sosDCocnC-*keie es cca pese 


seppellendo molti infelici sotto le pro- 
prie rovine, 

Sparsasi la notizia dolorosa fu un 
accorrere di autorità e di gente sul 
luogo, un por mano ai lavori per e- 
atrarre cadaveri e salvare feriti, cer- 
candoli per entro quell’ ammasso ia- 
forme e gigantesco di rottami. 

Dalle ultime notizie risulta che la 
causa di tanto infortunio fu la negli- 
genza e la sbadataggine d' un ope- 
raio nel gettar via un po'di fuoco. 


I morti sono 18, i feriti in buoo 
numero e alcuni gravemente. 
E per maggiori ragguagli riman- 


diamo i lettori ai telegrammi. 


-rrbiicne— 


L’ assassinio del conte Majlath 


Appena scoperto il delitto onde fu 
vittima il conte Giorgio Majlatb, la 
voce pubblica sospettò che non la sola 
rapina fosse stata causa del misfatto. 
Pare che un sospetto di complicità 
cadesse precipuamente sul conte Ko- 
loman Majlath, che vive diseredato e 
povero a Pressburgo. Questi perciò si 
trovò indotto a pubblicare nelle Press- 


Burger Zeitung un’energica protesta, | 


con la quale respinge col sentimento 
della più profonda indignazione le al- 
lusioni fatte nei giornali d’ Uagheria 
alla sua persona siccome autore mo- 
rale o complice dell’ orrendo misfatto, 
a scopo di vendetta. Dichiara che se 
avesse voluto vendicarsi dell’ ucciso, 
non gli sarebbe stato difficile di co- 
stringere il conte Giorgio od uno dei 


suoi figli ad un duello; che la sua | 


povertà non dà a nessuno il diritto 


d'’accusarlo d'una infame codardia; | 


smentisce di aver intentato un pro- 
cesso per eredità contro l’ assassinato; 
e protesta di aver anzi avuto con lui, 
negli ultimi tempi, delle amichevoli 
relazioni. 

Però, sebbene dichiari assieme che 
nella sua famiglia non vi sono mi- 
steri, sembra che qualche cosa di do- 
lorosamente misterioso sia occorso. 
Infatti, il conte Koloman Majlath dice 
che, se l’assassinato abbia o no in- 
giustamente operato contro di lui, ciò 
non è cosa che appartenga al foro 
della pubblicità. Accenna poi alla tra- 
gica fine di suo padre e di sua so- 
rella, aggiungendo che la causa di 
questo Îuttuoso fatto sta nel aon aver 
égli potuto ottenere 5000 fiorini da 
una famiglia, le cui sostanze ammon- 
tavano a milioni. Promette iofine di 
portare a conoscenza del pubblico, 
mediante un breve opuscolo, la storia 
di questo triste avvenimento. 

Ora, ammettendo pure ingiusto ed 
odioso il sospetto sollevato contro il 
coute Koloman, sussiste tuttavia che 
nella famiglia Majlath è succeduto 
qualche brutto caso. Chi è la famiglia 
milionaria, che rifiutò 5000 f. per sal- 
vare il padre e la sorella del conte 
Koloman, se non quella del Judea Cu- 
rice? E per quali ragioni il conte Ko- 
Jowan è povero? A ciò risponderà la 
promessa pubblicazione, 

Rispetto agli assassini del Judea 
Curice, aumentano gli indizi a carico 
di Berecz. Venne arrestato anche il 
portiere, il quale sosteneva di aver 
chiuso il porione, nella notte del mi- 
sfatto, prima delie ore 11, mentre il 
conte Pallavicini afferma positiva- 
mente che il portone era ancora a- 
perto dopo le Ìl. 

Ua altro servo, il quale era di ser- 
vizio la sera del 28 marzo, afferma 
che verso le Il si ritirarono gli ospiti, 
e Majiatb rimase solo. Verso le 11 112 
l'indicato servo si recò alla ritirata, 
@ vide dal finestrino che eravi ancora 
lume nella stanza di Berecz. 

Questi sostiene invece di aver dor- 
mito subito dopo le ìl. 

Un secondo servo assicurò di avere 
veduto Berecz e Spbaga ja. passeggio 
assieme il lunedì di Pasqua. 

Berecz confessò di non aver avata 
alcuna simpatia per il suo signore, 
perclià lo minacciò più volte di schiaffi. 

Ia un baule di Sponga fa fatta una 
importante scoperta, cioò un biglietto 
di Beredz diretto a Sponga, con ia data 


del 26 marzo, il quale prova, contra- 
riamente alla deposizione di Berecz, 
che il convegno di costui con Sponga 
ebbe luogo il 27, giorno del delitto, e 
non il 26 marzo. 


IN CERCA DI SPONGA 


Sponga, come tutti ora saano, è 
adunque l'assassino del presidente 
Mailath. La polizia ungherese natural- 
mente ha sguinzagliato due terzi delle 
sue forze dietro costui. E gli agenti 
corrono, s'incrociano, ritornano ansan- 
ti trafelati seuza alcun risultato. Spon- 
ga noa si trova. 

Intanto, dopo il cameriere Berecz, 
si arrestò il cameriere Nagy. In casa 
di Berecz fu trovata, come dicemmo 
dianzi, una iettera di Sponga. 

1 sospetti che Berecz abbia parteci- 
pato al complotto si fanno sempre più 
gravi. 

Ma tuttavia, finchè non si ha nelle 
maai il principale sospetto, su questa 
tragedia pesa sempre il più profondo 
mistero. E' un delitto commesso da 
volgari malfattori, o è una feroce ven- 
detta persouale ? 

La popolazione di Pest è irritatissi- 
ma contro l'autorità di polizia, che mo- 
strerebbe una inettitudine fenomenale. 


IN ITALIA 


ROMA 5. — Il ministro guardasi- 
gilli, on. Zanardelli, presenterà entro 
ll corr. mese, il progetto di legge sul 
divorzio. 

— Il nuovo codice penale è già 
prooto. Ieri il ministro Zanardelli ha 
licenziato le ultime prove di stampa. 

— L'on. Zanardelli ha in pronto 
anche una legge per migliorare le 
condizioni degli uscieri dei tribunali. 

— Nel progetto di nuovo codice pe- 
nale la pena di morte è abolita. 

— Fra poco il ministro Baccelli pre- 
senterà un progetto di legge per la 
tutela e conservazione delle opere di 
arte. 3 

— La Giunta delle elezioni non si è 
trovata in numero nemmeno ieri. 


TORINO 5. — Molti operai si riu- 
niranno domani al teatro d’'Angenes 
per propugnare la candidatura operaia 
di Valeutino Armirotti per |’ elezione 
di domenica prossima, 


PALERMO 5. — L'inaugurazione del 
monumento consacrato alla memoria 
dei tredici patrioti uccisi dal governo 
bo«bonico riuscì splendidissima e s0- 
lenne malgrado 11 tempo cattivo. 

Vi intervennero tutte le società po- 
liticife e le operaie con stendardi, ban- 
diere e mus che. 

Il discorso inaugurale fu letto dal 
deputato Paladini. 

La città è imbandierata. 


MILANO. — Il vaiuolo si diffonde 
rapidamente. Altre cinque filatrici di 
Magenta furono ieri condotte a Milano 
e messe nell'inadatta Rotonda. 

Il Consiglio Sanitario impartisce or- 
dini per frenare il contagio. 


IMOLA — Da parecchi giorni l'on. 
Costa è aggravato da febbre ostinata. 

1 medici curanti giudicarono si tratti 
di tifoide. 

É stato chiamato da Bologna il pro- 
fessore Murri. 


CATANIA — Fortissime scosse di 
terremoto rovinarono due case a Ni- 
colosi : la Chiesa minaccia rovina. Pa- 
nico grave. Catania è tranquilla, 

—— 


ALL'ESTERO 


NIZZA 5. — In aggiunta al tele- 
gramma della Stefani, pubblichiamo : 

Il magnifico casino delia Jetée sulla 
passeggiata lungo la marina fu iersera 
da ua incendio completamente distrutto. 
L'incendio scoppiò d'improvvisu alle 
cinque pomeridiane non si sa per qua- 
le causa; gli operai erano usciti. In 


breve le fiamme avvamparono con tale 
gagliardìa che la folla accorsa sulla 
promenade des Anglais e sul Quai du 
Midì non poteva resistere al calore. 
Rimane del casiuo la sola ossatura di 
ferro. I danni sono di 3 milioni; for- 
tanatamente non ci fu alcuna vittima. 
Si preservò il ponte di comunicazione. 

Corre voce che l'incendio sia crimi- 
noso. Fu aperta perciò un’ inchiesta. 
Il casino era assicurato per una som- 
ma rilevantissima. 


ERANCIA — Si ritene che l’ affare 
del generale Gaflliot sia finito cou un 
decreto che comparirà sul Journal Offi- 
ciel, che gli affida le manovre di 
Chalons. 

— Il ministro della guerra, generale 
Thibaudin, soppresse l' Ufficio dalla 
stampa presso il Ministero della guer- 
ra in causa di un incidente, 

— Fa grande impressione l’assas- 
sinio di madama Chalenton. Il suo 
marito, che era da essa separato, l'aa- 
dò a trovare e le rimproverò lo scan- 
dalo del processo Monasterio ; indi le 
tirò sei colpi di revolver, dei quali 
uno alla testa, mortale. 

Essa sopravvisse pochi minuti. 

ll marito fu arrestato subito, ed ebbe 
una crisi Dervosa; poi restò spossato 
e incapace a rispondere. 


RUSSIA — Si ha da Pietroburgo che 
finora non si è certi della venuta a 
Mosca che dei principi di Montenegro 
@ di Bulgaria, del duca d'Aosta, del 
duca di Moutpensier rappresentante il 
re di Spagna e del principe Alberto 
di Prussia. 

— Tolegrafano da Mosca 5: 

Corre voce essere stata scoperta u- 
na miaa grandissima ed è probabile 
che tale scoperta abbia influenza sulle 
feste dell’iucoronazione. 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Bu- 
dapest 5: 

Si hanno numerosi indizi che lo 
Sponga sia nascosto in città, da cui 
uon è mai uscito. 

I suoi amici lo terrebbero 
mato di tutto. 

Due membri della società dei ca- 
merieri-si misero a disposizione della 
polizia per aiutarla nelle ricerche. 

Si sa che dopo il delitto, lo Sponga 
audò da un parrucchiere a farsi ta- 
gliare tutta la barba. 

Sono giuati da Vienna i 
seguaci di quella polizia. 


CRONACA 


infor- 


più abili 


Consiglio Comunale — Alla 
seduta di leri intervenivano, oltre il 
R. Sindaco, 34 Consiglieri. Eccone i 
nomi: - 

Navarra, Ludergnani, Casotti, Pic- 
coli, Turbiglio, MayrS, Braghini, Na- 
gliati, Avogli, Sani, Ferraresi, Peoazzi, 
Trentini, Saratelli, Roveroni, Gatti, 
Cavalieri A, Gigiioli, Revedin, Caroli, 
Luppis, Martinelli, Novi, Scutellari, 
Deliliers, Pareschi, Mayr A, Masi, Bot- 
toni F, Borsatti, Massari, Bozzoli, Ra- 
venna, Righini. 

Lettosi 11 verbale della precedente 
seduta, 11 Consiglio prende comunica- 
zione dei nomi dei Consiglieri sca- 
denti d' ufficio ed approva la delibe- 
razione d'urgenza presa dalla Giunta 
per autorizzare il R. Sindaco a stare 
ia giudizio nella causa intentata dal 
sig. Aagelo Zoli, affittuario di alcuni 
fondi rustici dell’Amministrazione Gin- 
nasiale. 

Scadono dalla carica di Consiglieri 
per anzianità: Tarchi cav. Luigi, Na- 
varra dott. Gustavo, Galavotti avv. 
Geno, Bergami dott. Gustavo, Gattelli 
comm. Giovanni, Mazza conte Giusep- 
pe, Penazzi Aristide, Bottoni dott, Tul- 
lio, Giglioli ing. Ermanno, Di Bagno 
march. Alessandro, Saui Severino, Bot- 
toni prof. Carlo. i 

Quest ultimo è pure rinunciatario, 
assieme a Scarabelli prof. Ignazio sca- 
dente nel 1884 e.che nou. corrispase 
per ora agli uffici fattigli, ed a Ca- 
valieri dott, Eaea, appartenente allo 


stesso quinto, e cui il Consiglio, in- 
formato della dimissione, rivolge pre- 
ghiera perchà receda dalla rinuncia. 

a surrogarsi il cav. Abramo Pe- 
saro defunto e che era ascritto al quin- 
to 1885. 

— Sono confermati a membri effet- 
tivi della Commissione Municipale per 
le imposte dirette, durante il biennio 
1884-85, i signori Nicolini dott. Anto- 
nio, Bonetti Luigi, Casotti Ferdinan- 
do, Devoto Antonio, ed a membri sup- 
plenti i signori Forlani ing. Gaetano 
e Giustiniani conte Carlo. 

— Procedesi alla nuova votazione 
per la nomina di un maestro elemen- 
tare di grado inferiore. È eletto il sig. 
Piva cou voti 24 su 28. Il sig. Vecchi 
che nella seduta precedente aveva ot- 
tenuti 9 voti non ne bha raggranellati 
che 4. Curiosa davvero! Ecco un di- 
sgraziato, che per non aver raccolta 
la maggioranza assoluta la prima vol- 
ta, dovrà atteridere un miglior mo- 
mento per couseguire il posto ago- 
gnato. 

— All'unanimità è approvata la pro- 
posta della Giunta di fare, a spese del 
Mapicipio, e col concorso della Dire- 
zone delle Ferrovie, la tubazione ne- 
cessaria per lo stabilimento dell’illu- 
minazione a gaz nella stazione ferro- 
viaria, 

— È accolta a voti segreti l'istanza 


| dell'impiegato Achille Montanari per- 


chè gli siano computati, per gli ef- 
fetti della pensione, alcuni anni di 
servizio da lui prestato nell’Ammini- 
strazione Comunale. 

— Da ultimo ha luogo una lunga 
discussione sull’istanza dei medici con- 
dotti per aumento di stipendio e per 
riduzione del termine di servizio utile 
al conseguimento della pensione. Il 
dott. Ferraresi appoggia l'aumento di 
stipendio, indipendentemente dalla 
nuova circoscrizione di condotte me- 
diche, e ritiene equa la riduzione del 
termine di servizio pel conseguimento 
della pensione; l' ass. Masi subordina 
la prima proposta ad un nuovo ri- 
parto, che sostiene effettuabile e van- 
taggioso per l’ammiaistrazione comu- 
nale,  dichiarasi contrario alla secon- 
da concessione, citando quaato prati- 
casi in altri Comuni e stabilendo raf- 
fronti di cifre. Il cons. Righini vor- 
rebbe portato l’aumeato da L. 2400 a 
L. 3000 annue, ma ia riduzione del 
servizio utile pel conseguimento della 
pensione da quaranta a trent'anni la 
vorrebbe limitata a trentacinque per 
ragioni di equità. 

Il cons. Turbiglio fa un’ eloquente 
e brillante perorazione al pari di quel- 
la assenuatissima del dott. Ferraresi 
in favore dei medici condotti; accetta 
quindi tatte le conelusioni ad essi più 
vautaggiose. Aggiungono alcune pa- 
role i cons. Massari, Sani e gli ass. 
Martinelli e Cavalieri. 

AI momento della votazione nasce 
un po' di... babele. Iufine all’ unani- 
mità è ammesso i’aumento di stupen- 
dio sino a L. 2400 indipendentemente 
dal nuovo riparto delle condotte, l’e- 
sonero dalle tasse vetture e bestiame 
@ colla maggioranza di 2 voti accor- 
dasi la riduzione ad un trentennio 
del servizio utile pel conseguimento 
deila pensione. 

— Oggi seduta al tocco per prose- 
guire nella discussione degli oggetti 
all’ ordine del giorno 8, 9, 11 a 22. 


Giornalismo. — L’ Italia di Mi- 
lano ci arriva oggi col triste annun- 
zio della morte del suo Direttore il 
dott. Carlo Borghi soggiaciuto a lungo 
€ crudele morbo. 

Non conoscevamo di persona l'e- 
gregio pubblicista, ma nell’ Italia, il 
Giornale più simpatico e più ben fatto 
di Milano, abbiamo avuto largo campo 
per riconoscerne le eminenu qualità 
della mente e la speciale attitudine 
sua alla quale mirabilmente si asso- 
ciava quella degli egregi suoi colla- 
boratori. 

Laonde partecipiamo colla maggior 
effasione al lutto della Redazione del- 
I° Italia e ad essa inviamo sincere con- 
dogliaaze — Augurj non importa far- 
ne, però che essa ha provato, nel lun- 
go periodo della malattia del chiaro 


estinto, come abbia saputo continuare 
nelle tradizioni del suo Direttore e 
supplire degnamente alla preziosa sua 
collaborazione. 


Banca di Ferrara. — Con- 
fermiamo interamente le informazioni 
date ieri sulle sorti future dalla Banca; 
delle quali ci occuperemo nei prossi- 
mi numeri. La migliore delle confer- 
me — del resto — consiste in ciò che 
alle nostre affermazioni non è perve- 
nuta alcuna smentita. 

(Situazione della Banca vedi 4° pag.) 


Delenda... Regia. — Questa 
volta, la comincia davvero l' agitazione 
contro quella delinquente Società che 
strozzando i poveri riveaditori, avve- 
lena lo stomaco de’ fumatori, quando 
pure, pell’imperfettissimo prodotto, non 
meni strage nelle loro borse. Anche 
il più conteatabile, non può a meno 
di ammettere che il manipolato tabac- 
co, com’ è spacciato dalla Regìa, po- 
trebbe essere — sol che si voglia — 
di gran lunga migliore a petto del 
prezzo suo. Main attesa d'una generale 
sollevazione di proteste, desumiamo 
dal Pungolo la deliberazione presa te- 
stà dai tabaccai di Milano, e cioè, di 
riunirsi in massa — la sera dei 16 corr., 
alle ore 8 — nell’ osteria della Nuova 
Foppa, via Orefici 23 — per protestare 
e prendere le volute misure contro le 
angherie (così classificano il sostanti- 
vo i tabbacai) loro infitti dalla Regìa. 
Vedremo a che se ne esce. 


Comizio Agrario. — I Soci 
del Comizio sono invitati ad assistere 
all’ esame finale teorico e pratico che 
verrà dato dagli allievi macchinisti 
nel locàle detto della Consolazione do- 
mani 7 Aprile ad un’ ora pomeridiana. 


Riduzioni ferroviarie. —I 
giornali annunziano che le Ammini- 
strazioni delle Ferrovie italiane, nel- 
1’ occasione in cui si celebreranno gii 
sponsali di S. A. R. il duca di Genova 
e per le grandiose feste che avranno 
luogo a Roma, ribasseranno notevol- 
meate il prezzo de' biglietti, per tutte 
le stazioni del Regno. Il ribasso sarà 
del 50 per 100 su tutte le linee e per 
“tutte le percorrenze. 


Extra moenia. — Registriamo 
oggi due farti di pollame; uno a Mar- 
rara per L. 50 a danno del Rettore 
Don Giovanni Marsigliani - uno, per 
28 Lire io Borgo San Luca a danni 
Toselli Pietro braccianto - uno venne 
tentato ma non consumato neilo stesso 
Borgo a danno del bracciante Calzuola 
Agostino. : 

Tutti tre 1 reati vennero consu- 
mati di notte e con rottara dei rela- 
tivi pollai. 

Come autore colto in fragrante del 
secondo furto e sospettato autore di 
aver tentato il terzo, venne arrestato 
certo Giorgio Contatti ammonito. 

— A Comacchio, alcune contravven- 
zioni @ sequestro di un battello ad al- 
cuni fioccitini che praticavano la pe- 
sca abusiva. 

incendi. — Sono due quelli di 
cui abbiamo oggi notizia; tutti due 
avvenuti in quel di Berra, e dovuti a 
quanto ritiensi alla casualità. 

Il primo e il più grave si è quello 
di uo fienile di proprietà Arcangelo 
Biolcati; e tutti gli sforzi non poterono 
approdare che al salvamento del be- 
stiame. Il danno, assicurato, si valuta 
oltre 8000 lire. 

li secondo si è quello di una ca- 
panna di canne vallive contenenti le- 
gna da ardere che comunicò ìl fuoco 
‘3d una altra capaona Vicina ripiena 
essa pure di legna. Entrambe furono 
interamente distrutte e il danno non 
assicurato che ne soffrirà la Società 
delle bonifiche è di L. 600. 


Di buon grado publichiamo: 
Ferrara 6 Aprile 
Caro Amico 


Se la Rivista fosse un giornale quo- 
tidiano, avrei inviato subito al suo 


Direttore le seguenti rettificazioni al- 
l'articolo che pubblicò oggi sotto il | 
titolo « La Pellagra e 1l Consiglio Pro- 
«vinciale » ; ma perchè il suo prossimo 


numero uscirà soltanto Lunedì, ti pre- 
go di volerle intanto accogliere nelle 
tue colonne. 

Lo scrittore della Rivista non ha 
certo assistito alla seduta del Consiglio 
Provinciale, e non ne è stato nem- 
meno esattamente informato , altri- 
menti uon avrebbe detto cose che trop- 
po si allontanano dal vero. 

La Commissione d'inchiesta sulla 
pellagra fu nominata dal Consiglio 
Provinciale e non dalla Deputazione, 
e, ad agevolare il suo compito, ìl Pre- 
fetto Miani la presentava con lettera 
d'ufficio quale Commissione sanitaria 
ai Sindaci dei varî Comuni. Com'è 
troppo naturale, noo fui io solo a re- 
carmi nella tenuta del cav. Camerini, 
ma bensì la Commissione, nella may- 
gioraaza dei suoi membri, la quale 
invece che soltanto ispezionare gli a- 
limenti dei coloai, volle colà in” quel 
giorno - come sempre e come dap- 
pertutto - raccogliere ulteriori ele- 
menti di fatto pe: suoi stadi, d' indole 
tutta genecale; aè il druciapelo della 
visita, era per nulla premeditato 0 
suggerito da voci maligae, ma sem- 
plicemeate una conseguenza del pro- 
gramma 6 del metodo adottati ia pre- 
cedenza. 

Che se il cav. Camerini, dopo co- 
desta visita, fece delle obbiezioni e 
interpeliò la Deputazione Provinciale 
nel seno del Cousiglio, fu nel coa- 
vicimento che una Commissione sa- 
nitaria non potesse in nessun modo 
accedere nelie proprietà private, su 
di che, prima 11 Consiglier Delegato 
sigaor Camera, pol il cav. Ferraresi 
Presidente della Commissione d’ia- 
chiesta gii diedero le più recise spie- 
gazioni: ed io chiesi la parola, per un 
fatto personale, perchè, come dissi, pa- 
revami poco cortese pei componenti la 
Commissione, che dopo essersi essi 
presentati con in mano una lettera 
del Prefetto, e accompagoau da un 
segretario Comunale, s1 insistesse tau- 
to nel revecarne in dubbio i poteri. 

Nori mi dilungo dopo ciò a smen- 
tire la conclusioue dell’ articolo se- 
condo cui sarebbe stata proposta la 
nomina di una nuova Commissione, @ 
ringraziandoti, L'invio una cordiale 
stretta di mano. 

Il Tuo Aff.mo 
ENEA CAVALIERI 

4 Io. — Istinto malvagio o spi- 
rito di vendetta spinse un ignoto fa- 
rabutto a tagliare da un campo aperto 
del possidente Alessandro Nagliati 70 
pianticelle di Olmo, che vennero la- 
sciate sul posto così abbattate. 


fin questura — A Forrara, ar- 
resto di D. I. per furto qualificato e 
di C. G. per contravvenzione ali’ am- 
monizione. 

"Teatro "Tosi Borghi — Co- 
me preannunziammo, questa sera ha 
luogo la serata d'onore dell'attore e 
direttore cav. Cesare Vitaliani col suo 
dramma ia 5 ali L'Amore. 


Teatro delle Varietà (Piazza 
del Travaglio) tutte le sere rappre- 
seatazione. 


programma della emissione 
delle obbligazioni Prestito Bari ha in- 
contrato anch' esso la simpatia del 
pubblico. Ormai si sa che chi vuole 
impiegare 1 suoi risparmi prima di 
ogni: cosa si assicura che questi sieno 
garantiti. Il Prestito Bari ha certa- 
mente le più grandi garanzie sopra 
le quali non si può essere indecisi a- 
vendo esso depositato al governo 5 
milioni di Rendita viacolata ai por- 
tatori delle obbligazioni creando in 
questo modo una garanzia per la metà 
del valore d'ogni obbligazione. 

Inoltre avendo il presuto Bari 4 
estrazioni all'anno si viene concor- 
rere a 30000 a premi e «1 ha le ob- 
aligazioni rimborsate in Lire 150 ca- 
duna nel mentre si vendono a sole 
L. 80. 

AA 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 5 Aprile 1883" 

Nascita — Maschi 0 - Femmine? - ‘Pot. 2. 
Niri-Morri — N. 0. 


| 


Maraisoni — Gozzi Luigi, falegname, celibe, 
con Finessi Cesarina, servente, nubile 
Monri — Martinelli Giovanni fu Antonio di 
Ferrara, d'anni 62, giornaliero, vedovo. 
Minori agl: anni uno N 2 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

6 Aprile 
\Tem.tmin®+ $°,8c | 
» mass.8 4 14°, 66 | 
» media +19) 5e 


Bar.® ridotto a 0° 
Alt. med. mm. 764,33 
AI liv. del mare 764,40] 
Umidità media : 66°, 8! 
‘Ven. dom. SE 
Stato prevalente deli” atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 


7 Aprile — Temp. minima + 7° 5 C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
7 Aprile ore 12 min. 5 sec. 33. 
& D » 12 » 5» 16. 


CAVALIERI Jonsadi 


PRESTITO A PREMIO 


CITTÀ DI BARI 


autorizzato con R. Decreto 
Sottoscrizione pubblica a 10,000 cartelle. della 
città di Bari del valore nominale di L. 100, rim- 
borsabili iu L. 150 oro medisnte trimestrali estra- 
zioni nelle quali si estraggono circa 


30,000 premi | 


fra i quali dirersi da IL. 500 mil, 300 
mila, 150 mila, 100 mila, 7O mila, 60 
mila, SO mila eec. ece. 


Prossima Estrazione 10 Aprile 1883 


Le estrazioni hanno luogo, il 10 Gennaio, il 10 
Aprile, 10 Luglio. 10 Ottobre, d'ogni anno. 

GARANZIA SPECIALE 
Il Municipio di Bari ha depo- 
sitato nelle casse dello Stato 5 
milioni per garantire i premi, 
i rimborsi delle obbligazioni 
cioè: L. 55 di deposito perogni 
obbligazione che trovasi in cir 
colazione, in tal guisa ogni ob- 
bligazione viene ad avere la 
garanzia dello Stato per oltre | 


izie. — La città di Bari è una delle 
più ricche città meridionali, si compone di cirea 50 
mila anime, ha il porto frequentato da centi; 

di bastimenti con una forte esportazione in vini. 
Prezzo d’ emissione 

Le obbligazioni originali de- 

finitive con tutti i schiarimenti stampati ia 

lingua italiana e francese firmate dalle autorità 

comunali, che concorrono in premi di 140 estra- 

zioni che sono rimborsate in L. 150 caduna si 
mettono în vendita a pronti contanti a 


LIRE SO CADUNA 


Si vendono altresì al prezzo di L. 100 pagabili 

come segue : 

Alla sottoscrizione I. 5 

le rimanenti »95 
da pagarsi in 19 comole rate di L, 5 caduna è 
l'acquirente appena spedita la prima 
rata in I. 5 concorre subito al rimborsi 
della suddetta estrazione e successive. 

in facoltà dell acquirente di fare i versamenti 

ogni 2 rate maturate od anticipare uno o più ver- 
samenti a scanso di frequenti spese postali. 

Ogni acquirente ricevo in dono 1 biglietto della 
lotteria di Verona con 50,000 premi per il com- 
plessivo importo di 2 milioni e 500 mila lire non- 
chè una cartella originale Barletta colla quale si 
concorre alle seguenti estrazioni: 


20 MAGGIO 1883 
con 160 premi 
col 1.° premio di 
Lire 25,000] 


20 NUV.RE 1883 
con 160 premi 

col 1° premio di 
Lire 50,000 
nni ILire 50,000] 
con questa felice combinazione si ha il vanti 
di concorrere ai 
giorni. 

Ogni obbligazione può venire 140 volte premiata 
ma allorquando non vincesse premi in nessuna e- 
strazione verrà rimborsata dal Municipio in L, 150. 


© grandi vincite ab- 

Fiora pagate in 
poco tempo del 

prestito Bari di cartelle da noi ven- 

dute e preci 

guenti epoche: 


bina aggio 
premi di una estraziona ogui 45 


amente vinti nelle se- 


Premii 
Ml 10 gennalo 1882 I. 100,000 
fi 10 aprile sasa > 25,000 
1 10 gennaio 1853 » 100,000 
che abbiamo pagate al domani d'ogni singola e- 
strazione. 


ae 


Ogni acquirente ac- 
quistando una obbli- 
gazione Hari allor 
quando nulla vinocs- 


se in 140 estrazioni è certo di avere 
almeno un complessivo rimbors: 
L. 150 nel mentre inveee giocan 
al lotto non vincendo premii perde 
intier amente l'ammontare shorsato. 

AVVERTENZE. — Ad ogni richiesta unire cen- 
tosimi 50 per la spesa d'inoltro e significare da 
quale giornale ha rilevato la nostra operazione 
nello atesso tempo dichiarare se in caso di vincita 
si desidera essere informato con segretezza a mezzo 
lettera o telegramma: 


Gratis si spediscono i. bollettini dello estrazioni. 
La vendita è aperta fino alla sera del 9 aprile 
presso la . 
Banca Fratelli CROCE 


Piazza S. Giorgio, p. p. Genova 


Telegrammi Stefani 


Atene 5. — Tutti i progetti del mi- 
nistero sono stati votati e Ja sessione 
venne chiusa. 

Il granduca Costantino partirà lu- 
nedì per Pietroburgo passando per 
Parigi. 

Londra 5. — Camera dei comuni. 
Fitz Maurice dice che | Egitto è pronto 
ad approvare gli articoli della costi- 
tuzione, attesi i rapporti di Dufferin. 
Aggiunge che il prestito progettato è 
valutato in quattro milioni di sterline: 
tre per indennità e uno per spese per 
l’armata d' occupazione ed altre spese. 

L'Inghilterra non è intenzionata a 
ingerirsi nei pagamenti fatti confor- 
memente alla stipulazione e alla legge 
di liquidazione; nè di ingerirsi nella 
stipulazione della legge di liquida- 
zione. 

Passo Corese 6. — L'esplosione è 
di circa un quiniale di polvere; ieri 
perirono 18 operai, 24 sono feriti e 4 
\llesi. La casa è completamente di- 
strutta. Sono stati disposti pronti s0c- 
corsi per medici e il trasporto dei feriti. 

Pietroburgo 6. — La notizia dei 
giornali tedeschi della scoperta a Mo- 
sca di una mina è assolutamente in- 
fondata. 

Londra 6. — La Camera dei comuni 
dopo lunga discussione ha approvato 
11 bilancio in prima lettura. 

È stato arrestato un certo Dalton 
che si suppone l’autore principale 
dell’ esplosione al palazzo di Wesl- 
minster. Attendonsi altri arresti. DÀl- 
ton è d'origine americana, sarebbe un 
emissario del partito americano della 
dinamite. 

Marsiglia 6. — L'incendio a bordo 
del vapore |’ Egadi della Società di 
Navigazione italiana è insignificante. 
1 danni non oltrepassano le mille lire. 

Urbino 6. — Si commemorò l'fanni- 
versario della morte di Raffaello nel 
salone ducale. Pai Gramantieri fu ap- 
plaudito, Presenziarono le autorità 10- 
cali, gl’istituti e folla. La città e sem- 
pre animatissima. 

Parigi 6. — Notizie da Londra ma- 
nifestano qualche inquietudine sulla 
saiute della regina, 3 

Si conferma l'abdicazione del re 
degli ascianti. 

Berlino 6. — La Corte dell'impero 
di Lipzia respinse il ricorso del pro- 
cesso contro il professore Mommsen 
per offese a Bismark. L'imputato ven- 
ne assolto. 

Danzica 6. — Causa lo straripamento 
del Vistola, e villaggi di Bousach e 
Neufachr sono inondati. Gli abitanti 
sì salvarono a Danzica. 

Berlino 6. — \Oggi ebbe luogo la 
commmemorazione di Raffaello nella 
sala di Snigakademie, 

Parigi 6. — Ebbe luogo uno scio- 
pero dei minatori di Anzin nel dipar= 
timento nord: nessun disordine. 


ULTIMI TELEGRAMMI 
Londra 6. — Alla Camera dei Co- 


muni Harcourt presenterà schema di 
decreti contro i possessori di materie 
esplodenii e ne chiederà la pronta a- 
dozione. 

Xeres 6. — L'individuo considerato 
il capo supremo dell’associazione della 
Mano Nera venne arrestato ‘d'Arcos. 


Wedi Camera în 4° pagir 


n zia 


Pi arri 


abc praritt 


td fia, 


Convalidasi |’ elezione di Lecce in 

ersona di Giuseppe Balsamo, 
gi Boselli riprende lo svolgimento del- 

interpellanza sua e di Luzzati, di- 

corre pei provvedimenti coi quali {il 

Overno potrebbe sostenere l' industria 

lonale, 

Ricorda che da più anvi si è trat- 

o della creazione di un grande sta- 
Bilimento siderurgico, è arduo 11 dire f 

e il governo debba intervenire, ad 
gni modo essendo necessario per sif- 
fatta istruzione l'unione di molte forze, 
nche il governo è d’uopo intervenga | 

r metterla in grado di competere 
geon altri stabilimenti esteri da lungo 

istenti. Accenna a vari modi per riù- 

Irvi e specialmente la Icertezza del 

voro continuo. 

Giovagnoli interpella sul disastro 

ivvenuto in Maricone. 

i Depretis dice che în un Inogo ove 
rano adanati di notte circa 60 operai 
ino di essi gettò negligentemente fuo- 

0 che fece scoppiase la polvere de- 
fstinata alle mine peri lavori, 18 per- 
dettero la vita, altri parecchi furono 

enti. 

Il governo mandò subito chirurgi, 
‘infermieri ed altri soccorsi per i fe- 
fgiti © le famiglie loro e dei morti. 

Sanguinetti svolge la sua interpel- 
Alanza circa in quali proporzioni il go- 
fverno intenda affidare all’ industria 
mazionale le provviste occorenti alla 

rina militare. 

Elia fa osservazioni nel medesimo 

enso. 
: Dépretis dice domani se e quando 
onderà. 

j,a seduta è levata alle 6, 45. 

‘Roma 8. — SENATO DEL REGNO 
i Seguito della discussione del pro- 
getto per modificazioni alla legge sul 
edito fondiario. 

ll mioistro Berti parla in favore del- 
la legge confutando gli argomenti de- 
gli oppositori. n a 

Allievi, relatore, opina come il mi- 
3 libertà dei 


stro. 
“Alvisi insiste a che la 

} proprietari di associarsi onde assister- 

i mutuamente deve riconoscersi subi- 

‘to legislativamente. 

7: Si approva l'articolo 1°. 

‘* Domani il seguito. 


prega di osservare la marca 0- 
DAD): 


2000 dei più celebri medici d'Eu- 


ropa ordinano la specialità 

A DENTIFRICIA POPP 

led attestano che è la migliore che e- 

gita per la bocca e pei denti. 
Patentata e brevettata in Inghilterra, in 

> America e in Austria. 


;.< N 60 anni di buona riuscita 1 


‘D’ACQUA DENTIFRIGIA ANATERINA 


‘calma il dolore di denti, guarisce le gengive 


‘malate, mantiene e pulisce i denti, toglie 


V alito catlivo, aiuta la dentizione dei bimbi, 
serve anche come preservativo contro la Di 
fierite, è indispensabile nell’ uso delle A 
que Minerali na bottiglia a lire 
mezza a lire 2. 50; piccola a lire 1, 35. 

Polvere dentifricia vegetale 


Questo prezioso dentifricio usato coll’ ac- | 


qua analerina è il preparato più sano, atto a 
rafforzare le gengive, mantenere la bianchezza 
dei denti. Prezzo d’ una scatola L. f. 30. 
Pasta anaterina per 1 denti 
in scatole di vetro a L. 3. — Questo pre. 
parato mantiene la freschezza e la purezza 
dell’alito e serve anche per dare m denti 
una bianchezza straordinaria, a preservarli e 
nel tempo stesso a forlificar le gengive. 


Pasta od»mtalica aromatica 
(Sapone Denlifricio ) 


Si ottiene una bianchezza sorprendente 
dei denti dopo breve uso. I denti (naturali 
ed artificiali ) saranno con essa conservati, 
ed il dolore calmato. Prezzo cent. 85. per 
pezzo. 


Mastice per 1 denti 


mezzo pralico e sicurissimo per turare i 
denti cariati. — Prezzo di una scatola L. 5.25. 


Sapone di erbe del dott: Popp 
È realmente il rimedio sovrano per tutt» 


le malattie della pelle, come: Crepature, 
Dortoi, Bottoni, Calori, Macchie russe , Ge- 
loni, ed anche per i parassiti: rende alla 


pelle u a flessibilità e bianchezza ineravi- 
gliosa. Prezzo per pezzo 30 centesimi. 

Per garanursi delle contraffazioni il rive. 
rito pubblico è pregato di esigere chiara- 
mente i preparati dell’ i. r. Dentista di Corte 
Dott. POPP e acceltare solamente quelli mu- 
niti della marca della sua fabbrica. (1) 


Preparati dall' i. r. dentista dott. Popp. 


Deposito in FERRARA alla farmacia FE- 
lippo Navarra, piazza del Commercio e 
farmacia PraetLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaini farm.- Montagnana Andolf.tto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Mavzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


la Povertà di Sangue, la Bobolezza di 
‘Anemia, eto., ete. 


‘Temperamento, 


N. B. — Esigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una elichetta verde. 


SI DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Aequa Salsoiodica. 


zioni morbose. 
Acq 


granulazioni, affezioni dello stomaco, 
dell’ utero. 


gio. — Franco a domicilio. 


FERRARA — Farmacia Perelli. 


'BOLOG! z 
cini, e signor Clemente Bonavia. 
RIOLO Stabilimento. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


KRRILO LO 


(ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 
CURA A DOMICILIO 
RIA 
Utilissima in tutto le malattie lento- 
fiogistiche dello stomaco, dei visceri addominali © dell'utero; nelle ma- 
lattie glandulari, scrofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 
1 


ua Sulfarea della Breta. — La più utile in tutte le ma- 
lattie delle vie respiratorie : bronchiti, 


DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


Ogni bottiglia Centesimi SO. 
Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; 


laringiti, asma ; malattie delle fauci, 
della pelle, del sistema linfantico è 


da 24, L. 20 compreso l’imballag- 


NA. — Amministrazione — Farmacie: Zarri, Veratti e Guidi- 


Le dispense verranno pubblicate a cominciare dal 15 aprile 1883, per 


BANCA DI 


FERRARA 


Situazione al 31 Marzo 1883, 


ATTIVO 
Capitale Sociale. scatlill «= — || 1,500,000 | — 
Conto Riserva... ... 0.0. — _ 30,000 | — 
Azioni da emettere N. 1000. »| 250,000 | — _ _ 
Azionisti per decimi a versare. »| 375,200 | — - _ 
Cassa contanti . «+ + + + >il 80,105 | 55 _ - 
Portafoglio Italia «002 + >| 990,852 | 60 _ _ 
Anticipazioni sopra deposito di Valori 

e Merci. . . . . 0... . »| 276,845 | 34 _ _ 
Conto Valori, Rend. dello Stato, Azioni ecc»| 127,391 | t4 - - 
Mercanzie di proprietà della Banca . » 38,659 | 83 = a 
Conti correnti ad interesse . ol — — || 381,822 | 20 
Depositi a Risparmio . . . | — — || 396,469 | 69 
Obbligazioni a scadenza fissa . . . >| — _ 2,050 | — 
Acceltazioni, Effetti da estinguere per 

conto terzi ecc... . ...»l  — — | 142500 | — 
Beni stabili di proprietà della Banca. >| 39,945 | 40 - - 
Conti correnti attivi. «++ «>| 340,447 | 10 _ _ 

» con Banche e Corrispond. »| 229,557 | 91 || 280,984 | 76 
Depositi e Depositanti per titoli a cauzione»!| 211,250 | — 211,250 | — 
Interessi e Dividendi a pagare . . >| -— = 4,147 | 10 
Mobili e spese d’ impianto . . . . »|| 11,637 | 42 - -_ 
Spese generali ed imposte: . . l »l 97624 | 22 _ - 
Utili del corrente esercizio. . . . >| — _ 21,259 | 06 
Creditori diversi per litoli senza specia- 

le classificazione . _. .... » _ i 10,619 | 44 
Debitori per Effetti in sofferenza. . . » 3,585 | 72 -_ —_ 

LI 2.006.102 | 95 | 290802 | 95 
Il Presidente 

I Consiglieri di Turno TURCHI Cav. LUIGI 1 Censori 

Cara na Casorn Paxomanzo = Devoro Arrone 


4 Direttore, Zavaozia Mantaro 
BONIS CARLO 


Operazioni della Banca 
Sconta Effetti o fa Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e valori industriali. 
Rilascia lettere di credito per l' Italia e per I° Estero. 
S' incarica del pagamento ed incasso di cedolé del Debito Pubblico ed altri valori, della 
trasmissione di ordini alle principali Borse d' Italia ecc. 
Riceve Depositi in Conto Corrente corrispondendo l' intaresso del 4 019. 
Emette Libretti di Risparmio al 4 112 010. 
Emette biglietti all'ordine a scadenza fissa a 3 mesi al 4 112 0{0 annuo. 
2 6 mesi al 4 314 010» 
da 7012 mesi al 5 019 > 
Riceve Merci in deposito nei suoi magazzoni di Ferrara e Pontelagoscuro verso tenue provvi 
gione contro anticipazione sopra le medesime. 
Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai Correnti 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquroio, N. 14. | 


Il giorno 15 Aprile uscirà la prima dispensa della 


Esposizione Italiana del 1884 in Torino 
ILLUSTRATA | 


L’opera consterà di 40 dispense in-4 grande. Ogni dispensa si comporrà 
di 8 pagine: 4 di testo e 4 di disegni (formato delle Esposizioni Univer- 


| sali illustrate e dell’ Esposizione Italiana del 1881 in Milano, giù edite 
| dallo Stabilimento Sonzogno; 


ione Nazionale di Milano fu una splendida improv dell'industria i 
rà Ja manifestazione meditata del lavoro, conscio della propria forza. Lì traforo 
muove ferrovie, i recenti trattati di commercio, le’ scoperto che s‘ncilzano, mutano rapidamenti 
zioni industriali — e all'Esposizione di Torino vedremo la nuova Italia nel suo ultimo aspetto 
chezza — della riechezza che si fa benessere, o 
ià che a passi giganteschi trasforma il mondo, di jerî, oggi giù vecchio, si presenterà coi si- | 
perchè formerà ocsett SPOSIZIONE INTERNA- 
l’attività materiale farà riscontro, nella Mostra di Torino, la parte intellettiva e storica 
stria le Belle Arti — e tutto questo sarà lla GRANDE ILLUSTRAZIONE | 
gno intraprenderà a pubblicare. 

Artisti di fama illustreranno l’opera coi loro disegni e con finissimo incision 
pomisti, letterati © industriali diranno d'ogni prodotto esposto con dottrina e con pratica, con 
il volume l’Esposizione Ialiana del 188Î di Milano, talchè la pubblicazione riuscirà di istruzione per | 
gli industriali — di diletto per tul | 
‘n ancora che occhio di visi 

deile principali novità 


ion 


del lavoro | 


rici 


stemi degli scienziati di tutte Je nazioni 
IONA LE k 


uziati, eco- | 
me fecero per 


illustri 
ci 


tore penetri nell’Esposizione, 
d © di quanto costituisce l'attrati 
. E il libro sarà l’ultima parola della scienza 


lettori avranno una esatta conoscenza 
va di una Mostra — una guida antici- 
la vera espressione della vita | 


pata © fede 
Italica. 


modo che otto dispense usciranno prima dell'apertura dell’ Esposizione e 
| le altre trentadue durante l’Esposizione stessa. 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 40 DISPENSE: 


Franco di porto nel Regno! . . 
Alessandria, Susa, Tunisi, Tripoli 
Unione postale d'Europa è America di 
America del Sud, Asia, Africa . 
Australia, Chili, Bolivia, Panama, Pa 
Una dispensa separata, nel Regno, Cent. 25. 


| 


Lire 10. 
SE ‘WI 
cINp NN VAVIVARS 


vsuodsp sug 


Abbonamento 
ALL'OPERA COMPLETA 


PREMI GRATUITI AGLI ASSOCIATI: 


Tutti gli Associati riceveranno, franco di porto, i seguenti Premi gratuiti : 


1.° La Guida del visitatore all’ Esposizione Italiana del 1884 in Torino. 
2° Il frontispizio ed un’elegantissima copertina per rilegare il volume. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via / 
J —. die 


(Stab. 


fr 
Tip. Bresciani) 


